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Art. 1 – Premesse normative 
Ai sensi del D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 (Regolamento recante lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, di seguito 

abbreviato D.P.R. 249/98) e successive modifiche e integrazioni (D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235), la scuola è tenuta 

a stabilire le sanzioni per le infrazioni disciplinari commesse dagli studenti e a costituire un organo di garanzia interno 

a cui si possa ricorrere contro le sanzioni adottate. 

L'art. 4 del suddetto D.P.R. 249/98 stabilisce che: 

• La responsabilità disciplinare è sempre personale 

• Nessuno può essere sottoposto a sanzione senza essere stato prima invitato a esporre le proprie ragioni 

• Nessuna sanzione può influire sulla valutazione del profitto 

• I provvedimenti disciplinari devono avere sempre finalità educativa e devono tendere a consolidare il senso di 

responsabilità 

• Le sanzioni devono essere sempre temporanee, proporzionate al grado e tipo di infrazione e ispirate al 

principio della riparazione 

Il presente Regolamento è stato elaborato sulla base di questi principi, è parte integrante del Regolamento d'Istituto 

e costituisce una delle carte fondamentali della scuola. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente 

Regolamento, si rimanda al D.P.R. 249/98. 

Art. 2 – Disposizioni generali 
Per infrazione disciplinare si intende ogni atto o comportamento contrario alle norme, agli obblighi e ai divieti di cui al 

Regolamento d'Istituto e in generale contrario ai doveri dello studente di cui all'art. 3 del D.P.R. 249/98. 

Nei casi di infrazione o inosservanza dei doveri scolastici si procede anzitutto, qualora possibile, con criteri di 

persuasione, mediante una discussione chiarificatrice con il docente, con la vicepresidenza o con il Dirigente scolastico, 

invitando gli studenti alla responsabilità e al rispetto delle regole stabilite. 

In caso di danno alle cose, i responsabili sono tenuti al risarcimento integrale. I comportamenti che configurino reati 

saranno denunciati all'autorità giudiziaria e sanzionati a norma delle leggi vigenti. 

Art. 3 – Consiglio di Classe straordinario disciplinare 
A seconda del tipo e della gravità dell'infrazione commessa, secondo quanto previsto dalla Tabella A di cui al successivo 

art. 5 del presente Regolamento, l'esame dei fatti e le decisioni in merito alle eventuali sanzioni avvengono durante 

una riunione straordinaria del Consiglio di Classe, presieduto dal Dirigente scolastico. 

Nella fase di esame dei fatti, alla riunione sono ammessi i docenti della classe, i rappresentanti eletti dei genitori della 

classe, i rappresentanti eletti degli studenti della classe, lo studente che ha commesso l'infrazione e, se minorenne, i 

genitori/tutori dello stesso. 

La deliberazione in merito alla sanzione da comminare viene discussa e assunta dalla sola componente docenti del 

Consiglio di Classe presieduto dal Dirigente scolastico. 

In casi di particolare gravità o complessità, il Consiglio di Classe può coinvolgere a titolo consultivo il Consiglio di 

Istituto, fatto salvo il diritto alla riservatezza dei soggetti coinvolti. Il parere del Consiglio di Istituto non è comunque 

vincolante ai fini delle decisioni assunte dal Consiglio di Classe. 

Art. 4 – Deliberazioni disciplinari di competenza del Consiglio di Istituto 
I provvedimenti disciplinari che per entità e/o gravità delle violazioni accertate dovessero prevedere l'allontanamento 

dello studente dalle lezioni per un periodo superiore a 15 giorni e/o l'esclusione dagli scrutini sono deliberate dal 

Consiglio di Istituto. 
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Art. 5 – Classificazione delle infrazioni, procedure disciplinari, sanzioni e organi competenti 
Nella Tabella A riportata di seguito sono indicate, a titolo comunque non esaustivo, le tipologie di infrazioni che 

possono essere oggetto di provvedimento disciplinare. Per ogni tipologia sono inoltre indicate le procedure da attuare, 

le tipologie di sanzioni possibili e le figure o organi competenti a comminare le sanzioni. 

Qualunque comportamento motivatamente giudicato in contrasto con il corretto svolgimento della vita scolastica e le 

comuni norme della convivenza civile può dare luogo a procedimenti e/o provvedimenti disciplinari, anche se non 

esplicitamente riportato nella tabella a seguire o non immediatamente assimilabile alle tipologie ivi indicate.  

TABELLA A – Tipologie di infrazioni e relative sanzioni disciplinari 

Tipologie di infrazioni Procedure Sanzioni Organi competenti 

A 
Elevato numero di assenze, 
ritardi, ingressi posticipati e 
uscite anticipate 

Richiamo verbale e 
informativa alla famiglia 

- 
• Docente 

• Coordinatore di classe 

B 
Assenze, ritardi senza 
giustificazione della famiglia 

Richiamo verbale e 
informativa alla famiglia 

- • Coordinatore di classe 

C 
Ingresso in ora successiva alla 
seconda senza motivi 
contestualmente documentati 

Richiamo verbale 
Nota disciplinare sul 
registro 

• Docente 

D 
Utilizzo in aula di dispositivi 
elettronici personali senza 
autorizzazione 

Richiamo verbale 
Nota disciplinare sul 
registro 

• Docente 

E 
Reiterati ritardi al rientro dalla 
ricreazione o al cambio dell'ora 

Richiamo verbale 
Nota disciplinare sul 
registro 

• Docente 

F 

Reiterata negligenza 
nell'assolvimento dei doveri, 
quali la mancata esecuzione 
dei compiti a casa e l'assenza di 
libri di testo o altro materiale 
didattico 

Richiamo verbale e 
informativa alla famiglia 

Annotazione negativa sul 
registro 

• Docente 

G 
Reiterata partecipazione ad 
assenze collettive 

Richiamo verbale e 
informativa alla famiglia 

Nota disciplinare sul 
registro 

• Coordinatore di classe 

H 
Grave e/o reiterato disturbo 
all'attività didattica 

Richiamo verbale 
Nota disciplinare sul 
registro 

• Docente 

I 
Inosservanza del divieto di 
fumo 

Richiamo verbale 

Nota disciplinare sul 
registro 
Assegnazione di attività 
utili 
Sanzione pecuniaria 

• Vicepresidenza 

• Consiglio di Classe 

J 
Inosservanza delle norme 
relative alla pulizia degli 
ambienti scolastici 

Richiamo verbale 
Nota disciplinare sul 
registro 

• Docente 

• Vicepresidenza 

K Abbigliamento inappropriato Richiamo verbale 
Nota disciplinare sul 
registro 

• Docente 

• Vicepresidenza 

L 
Danneggiamento di ambienti, 
arredi, attrezzature o altre 
suppellettili 

Richiamo verbale e 
convocazione del 
Consiglio di Classe 

Nota disciplinare sul 
registro 
Sospensione con obbligo 
di frequenza fino a tre 
giorni 
Risarcimento del danno 

• Consiglio di Classe 

M 
Uscita non autorizzata 
dall'Istituto 

Informativa alla famiglia 
e convocazione del 
Consiglio di Classe 

Sospensione fino a cinque 
giorni con o senza obbligo 
di frequenza 

• Consiglio di Classe 

about:blank
about:blank


 

  LICEO SCIENTIFICO STATALE "John Fitzgerald Kennedy" 
 Via Nicola Fabrizi, 7 - 00153 Roma  06121127380  www.liceokennedy.it 

  rmps180007@istruzione.it   rmps180007@pec.istruzione.it 
Cod. Min. RMPS180007 - Cod. Fiscale 80406230583 - Cod. Amm. UFSU0O  

 

pag. 4 
 

N 
Ricorso a un linguaggio 
irrispettoso o offensivo della 
dignità altrui 

Richiamo verbale Nota disciplinare 

• Docente 

• Coordinatore di Classe 

• Vicepresidenza 

O 

Ricorso a linguaggio o 
propaganda di istigazione 
all'odio, alla violenza, alla 
discriminazione nei confronti di 
singoli o gruppi 

Richiamo verbale, 
informativa alla famiglia, 
convocazione del 
Consiglio di Classe 

Sospensione fino a 10 
giorni 

• Consiglio di Classe 

P 

Ricorso alla violenza, atti 
intimidatori e atti 
potenzialmente pericolosi per 
l'incolumità altrui 

Richiamo verbale, 
informativa alla famiglia, 
convocazione del 
Consiglio di Classe 

Sospensione fino a 15 
giorni 

• Consiglio di Classe 

Q 
Atti di bullismo, molestie o 
stalking 

Informativa alla famiglia 
e convocazione del 
Consiglio di Classe 

Sospensione fino a 15 
giorni 
Denuncia alle autorità 
competenti 

• Consiglio di Classe 

• Dirigente scolastico 

R 
Falsificazione o sottrazione di 
documenti 

Convocazione del 
Consiglio di Classe 

Sospensione fino a 15 
giorni con o senza obbligo 
di frequenza 

• Consiglio di Classe 

• Dirigente scolastico 

S Furto/sottrazione di beni altrui 
Informativa alla famiglia 
e convocazione del 
Consiglio di classe 

Sospensione fino a 15 
giorni  
Denuncia alle autorità 
competenti 

• Consiglio di Classe 

• Dirigente scolastico 

T 
Detenzione o distribuzione di 
alcool, sostanze stupefacenti o 
comunque proibite dalla legge 

Informativa alla famiglia 
e convocazione del 
Consiglio di Classe 

Sospensione fino a 15 
giorni con o senza obbligo 
di frequenza 
Denuncia alle autorità 
competenti 

• Consiglio di Classe 

• Dirigente scolastico 

U 
Occupazione dei locali della 
scuola con interruzione delle 
normali attività didattiche 

Informativa alla famiglia 
e convocazione del 
Consiglio di Classe 

Sospensione fino a 15 
giorni con o senza obbligo 
di frequenza 
Denuncia alle autorità 
competenti in caso di 
reiterato rifiuto a liberare i 
locali 
Risarcimento dei danni 

• Consiglio di Classe 

• Dirigente scolastico 

• Consiglio di Istituto 

 

NOTA: laddove non specificato altrimenti, la sospensione si intende con allontanamento dalle lezioni. 

Art. 6 – Sanzioni accessorie e sostitutive 
Per quanto concerne le infrazioni di tipo I, L, M, N, O, P, Q, R, S, T, U o altre infrazioni non esplicitamente contemplate 

per le quali il Dirigente scolastico disponga la convocazione del Consiglio di Classe straordinario disciplinare, oltre alle 

corrispondenti sanzioni di cui alla Tabella A, può essere prescritta l'esclusione dello studente da uscite didattiche, 

viaggi di istruzione e/o altre attività svolte al di fuori della scuola, qualora il Consiglio di Classe ritenga che non sia 

possibile garantire il corretto comportamento richiesto in occasione di tali iniziative. 

Per quanto concerne le infrazioni di tipo I, L, M, N, O, Q, R, S, T, le corrispondenti sanzioni di cui alla Tabella A possono 

essere convertite dal Consiglio di Classe in provvedimenti alternativi come, a titolo esemplificativo, l'assegnazione 

all'alunno di attività socialmente utili, all'interno della scuola o presso enti e associazioni riconosciute che svolgano 

programmaticamente opere di utilità sociale. 

La conversione delle sanzioni di cui alla Tabella A in provvedimenti alternativi viene disposta qualora il Consiglio di 

Classe ravvisi situazioni e/o motivazioni attenuanti la gravità del comportamento rilevato. 
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Art. 7 – Giustificazioni 
Nessuna sanzione può essere irrogata se lo studente interessato non è stato chiamato a esporre le proprie ragioni. 

Art. 8 – Organo di Garanzia e ricorso contro le sanzioni 
Contro le sanzioni disposte è possibile presentare ricorso all'Organo di Garanzia della scuola. 

L'Organo di Garanzia è costituito dal Dirigente scolastico, che lo presiede, da un docente, da un rappresentante dei 

genitori e da un rappresentante degli studenti. 

Il docente è designato dal Consiglio di Istituto tra i docenti che ne fanno parte. Il Consiglio di Istituto designa inoltre 

un membro supplente. Entrambi i membri restano in carica fino alla scadenza del Consiglio di Istituto o fino alla 

persistenza del diritto a farne parte. In caso di decadenza o dimissioni si procede a nuova designazione. 

Il membro docente supplente sostituisce il membro effettivo in caso di assenza di quest'ultimo nelle riunioni, oppure 

se il membro effettivo ha irrogato la sanzione oggetto del ricorso. 

Il genitore è eletto ogni anno tra tutti i genitori a cura del Comitato dei genitori. È consentita l'elezione del genitore 

tra coloro che sono già membri del Consiglio di Istituto. Viene eletto inoltre un membro supplente, che nelle riunioni 

sostituisce il membro effettivo in caso di assenza di quest'ultimo, oppure se il membro effettivo è il genitore dello 

studente destinatario della sanzione oggetto di ricorso. 

Lo studente è eletto ogni anno tra tutti gli studenti a cura del Comitato studentesco. È consentita l'elezione dello 

studente tra coloro che sono già membri del Consiglio di Istituto. Viene eletto inoltre un membro supplente, che nelle 

riunioni sostituisce il membro effettivo in caso di assenza di quest'ultimo, oppure se il membro effettivo è il 

destinatario della sanzione oggetto di ricorso. 

I ricorsi debbono essere presentati entro quindici (15) giorni dalla comunicazione della sanzione, la quale viene 

temporaneamente sospesa, in attesa della deliberazione dell'Organo di Garanzia. Quest'ultimo viene convocato dal 

Dirigente Scolastico entro due (2) giorni dal ricevimento del ricorso e decide entro dieci giorni dalla convocazione. 

Le decisioni dell'Organo di Garanzia sono valide se sono presenti almeno tre dei suoi componenti, compreso il 

Dirigente scolastico, sia in prima sia in seconda convocazione. Ogni decisione dell'Organo di Garanzia è adottata a 

maggioranza dei membri presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Contro le decisioni dell'Organo di Garanzia interno è ammesso il ricorso agli organi di garanzia regionali. 

Art. 9 – Valore delle sanzioni disciplinari ai fini del voto di Comportamento dello studente 
I Consigli di Classe sono tenuti a tenere conto dei provvedimenti disciplinari ai fini dell'attribuzione del voto di 

Comportamento in sede di scrutinio intermedio e finale (o integrativo per gli studenti con sospensione del giudizio), 

nonché, per gli studenti del triennio, dell'attribuzione del credito formativo. 

Art. 10 – Disposizioni finali 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si rimanda alle disposizioni di legge vigenti. 

Ogni modifica al presente Regolamento, previa condivisione di tutte le componenti della comunità scolastica 

rappresentate nel Consiglio d'Istituto, deve essere approvata a maggioranza dal Consiglio stesso. 

 

 

 

about:blank
about:blank

